
Omicron:  per  quanto  tempo
ancora  l’alfabeto  greco
designera’  le  varianti  di
SARS-CoV-2?

L’identificazione della variante
“omicron”,  alias  “B.1.1.529”,
recentemente  avvenuta  in
Sudafrica  –  sebbene  la  stessa
fosse  gia’  presente  nei  Paesi
Bassi  -,  ha  reso  ancora  piu’
esiguo il numero delle lettere
dell’alfabeto  greco  non  ancora
utilizzate  per  designare  le

varianti  di  SARS-CoV-2  che  progressivamente  emergono  sulla
scena epidemiologica mondiale. Contemporaneamente si accresce,
altresì,  il  numero  delle  specie  animali  suscettibili  al
betacoronavirus responsabile della CoViD-19.

In alcune di queste (gatto, cane, cervo a coda bianca) e’
stata parimenti segnalata la presenza di varianti (“alfa”,
“B.1.2”, “B.1.311” ed altre ancora), verosimilmente acquisite
da nostri conspecifici SARS-CoV-2-infetti.

In  un  siffatto  contesto,  risulta  particolarmente  degna  di
attenzione la variante “cluster 5”, comparsa oltre un anno fa
negli allevamenti intensivi di visoni olandesi e danesi, per
esser quindi ritrasmessa dai visoni stessi all’uomo.

In considerazione di quanto sopra esposto e, nondimeno, in una
quantomai opportuna prospettiva di “One Health” – la “salute
unica di uomo, animali ed ambiente” -, sarebbe a dir poco
miope  e  riduttivo  considerare  Homo  sapiens  sapiens  quale
“unico attore” coinvolto nelle intricate e complesse dinamiche
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d’interazione  virus-ospite,  tanto  piu’  alla  luce  della
probabile quanto plausibile origine di SARS-CoV-2 dal mondo
animale.
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